
ASSISTENZA SANITARIA NEL DAWRO KONTA – ETIOPIA  

COME E’ CRESCIUTA NEGLI ANNI E QUANTO ANCORA SI PUO’ FARE  

Nei paesi più poveri dove sono presenti i nostri missionari, in particolare in Etiopia si avverte forte la 

necessità di continuare a intervenire e a lavorare per garantire a bambini, donne e uomini il più basilare 

diritto alla salute. 

Intervenire per migliorare le situazioni sanitarie specifiche di ogni luogo e terra di missione è un'urgenza 

che stiamo portando avanti con grande impegno, umano ed economico. Non significa solo mantenere 

aperte e funzionanti alcune cliniche o fornire attrezzature mediche, seppure basiche, ma anche favorire la 

nascita e la diffusione di un'educazione igienico-sanitaria che spesso, nelle realtà più povere, non è 

presente. 

Donare per questo progetto significa garantire ai bisognosi delle nostre terre di missione la possibilità di 

una cura, l'assistenza medica e infermieristica, la possibilità di essere accolti in luoghi attrezzati adeguati, di 

poter seguire terapie o di essere sottoposti a piccoli interventi chirurgici che possono fare la differenza 

nella vita di queste persone. 

Non sono stati costruiti veri e proprio ospedali (ne esiste solo uno piccolo statale fondato pochi anni fa), ma 

semplici cliniche, ad oggi sono tre (una è gestita dalle suore), con un minimo di attrezzatura che possono 

salvare tante vite! A Duga, Bacho e Gassa, fondate alla fine degli anni novanta. 

Le richieste specifiche di attrezzature, di medicinali o di formazione del personale vengono segnalate dai 

missionari stessi a seconda dei bisogni specifici del territorio, così da rispondere in maniera tempestiva alle 

necessità e rendere immediatamente concreto l'aiuto inviato (acquisto di medicinali, cure odontoiatriche, 

cure per bambini malnutriti...). 

Da oltre otto anni il dott. Stefano Cenerini, laico missionario, lavora e dona il suo tempo nella clinica di 

Bacho, con l’aiuto di alcuni volontari e operatori sanitari locali.  

Questa clinica è in un luogo, geograficamente parlando, strategico per la popolazione che altrimenti 

dovrebbe fare molti più chilometri per raggiungere un punto di assistenza sanitaria valido o un ospedale 

efficiente.  

Qui vengono curati migliaia di malati ogni anno, tra cui anche vengono seguite le mamme in gravidanza, 

vengono eseguite visite oculistiche, estrazioni dentarie. 

Le cliniche ovviamente hanno bisogno di costanti fondi per andare avanti e poter continuare a curare i 

malati del Dawro. 

Le raccolta fondi per cui ci si sta impegnando da tempo e per i prossimi periodi saranno destinati a loro, in 

particolare alla piccola clinica di Duga (che necessita anche dell’acquisto di una jeep-ambulanza)  e ai 

malati dei Seferà, una regione al confine, lontana parecchie ore di jeep dalla nostra stazione missionaria 

principale Gassa Chare, distante quindi da tutto, e priva di ogni servizio sanitario. 

Proprio qui in questa regione così lontana il medico Stefano Cenerini va periodicamente con una specie di 

clinica itinerante.Tanto si è fatto, ma ancora tanto si può fare e con l’aiuto e la sensibilità di tanti si possono 

consolidare e raggiungere ancora nuovi importanti obiettivi oggi in via di sviluppo. 

 

 

 



 

Dott. Stefano Cenerini nella sala delle visite oculistiche a Bacho 



 

Clinica di Bacho, visita di un gruppo di volontari dall’Italia 

 



Clinica di Duga, incontro di volontari italiani con dott. Stefano Cenerini e l’infermiere Tamrat

 



 

Dott. Stefano Cenerini al lavoro 



 

Visite presso la clinica di Bacho 

 

Clinica di Duga 



 

operatrice sanitaria nella clinica di Duga 

 


